
POLITICA INTERNA 

vati El< 
e criminalità 

Intervista a Tortorella su mafia-politica 
«Quando Andreotti nega influenze sul voto 
la De confessa le sue responsabilità 
e l'assuefazione all'illegalità nel Sud» 

«Sì, è vero non basta 
che si dimetta Gava...» 
Che altro deve succedere perché Gava e Andreotti ri-
Conoscano il proprio fallimento di fronte a mafia e ca­
morra? .Mdo Tortorella, ministro dell'Interno del gover-
inombra, di fronte all'impressionante «escalation» di 
delitti nelle ragioni del Sud, accusa la De. «Le pene so­
no già severe. Ma la giustizia non è messa in grado di 
funzionare Serve una ntorma dello Stato che solo le 
forze dell'aliernativa possono compiere» 

ALBERTO LIISS 

• I La «campagna eletto­
rale a colpi di lupara che 
•la insanguinando alcune 
zone del Sud continua Ira-

Riscattile. Una strage, «Ito-
iva Ieri qualche giornale. 

Ma ieri 11 presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti 
Ita detto che In Calabria e 
nel paese 11 voto non sarà 
Scondizionato dagli omici­
di... 
Le battute di Andreotti tendo­
no davvero a scadere Questa 
per un verso e macabra, per 
l'altro suona come inconsape­
vole ammissione di colpa Un 
morto in più o in meno dun­
que conta pcco' Pensare che 
una tale ondata di violenza 
non abbia npercussioni nell'o­
pinione pubblica, non equiva­
le (orse ad ammettere c'è or­
mai un'assue'azione all'assen­
za di legalità in aree tanto va­
ste del paese' lo spero invece 
che questa assuefazione non 
ci sia Spero <-hc le popolazio­
ni meridionali e di tutta Italia 
reagiscano con Indignazione 
contro 1 responsabili di una si­
tuazione cosi drammatica 

Parti di responssbiU. Alludi 
nuovamente al ministro de­
gli Interni? Oggi l'organo 
della De protesta contro di 
te e Occhino per le critiche 
a Giva. I comunisti - dice 11 

i «Popolo» - non hanno peno 
U vizio di considerare la «lot­
ta politica come distrazione 
dell'avversarlo». 

SI, mi nfensco proprio a Gava 
Già non avrebbe dovuto essere 
nominato ministro dell Inter­
no, se non altro per i suoi pre­
cedenti nel caso Cirillo Ma ora 
la sua permanenza in quella 
responsabilità è diventata con-
trana ad ogni buon senso Che 
cosa deve ancora accadere 
perché si prenda atto di una 
gestione dell'ordine pubblico 
assolutamente fallimentare' Al 
Popolo vorrei ricordare che 
Cossiga si dimise da ministro 
dell Interno dopo l'assassinio 
di Moro Naturalmente voglio 
anche aggiungere che di Fron­
te al dramma di enormi di­
mensioni che ci sta davanti -
zone intere del paese in cui è 
assente la legalità democratica 

- sarebbe sciocco pensare che 
tutta la responsabilità 6 di un 
solo ministro E quanto alla 
•distruzione dell'avversano» è 
vero piuttosto il contrano e la 
De che ha (ondato il suo pote­
re sulla demonizzazione dei 
comunisti 

Hai tatto un paragone molto 
Impegnativo. Anche tu pensi 
che la gravila della situazio­
ne attuale possa estere assi­
milata agli anni del terrori­
smo? 

La situazione è molto diversa, 
ma per certi aspetti più grave 
di allora II terronsmo, in virtù 
dell'azione nostra e di tutte le 
forze democratiche, perse ab­
bastanza rapidamente i colle­
gamenti che aveva con talune 
realtà di massa Esso era mos­
so prevalentemente da forme 
di aberrazione ideologica 
Stroncarlo fu difficile, ma la 
dilflcoltà dipese anche dal fat­
to che i servizi di sicurezza in 
quel momento obbedivano 
più che ai loro doveri costitu­
zionali, ad un disegno eversi­
vo Il radicamento delle orga­
nizzazioni mafiose è ben più 
profondo E particolarmente 
grave è il collegamento col po­
tere economico e politico 

La De pero, oltre a far qua­
drato Intorno a Gava, non 
sembra condividere questa 
analisi. Andreotti ha ripetu­
to che secondo lui non esiste 
U cosiddetto «terzo livello» 
dell'organizzazione mafio­
sa, quello In cui i pli diretto 
l'intreccio con la politica 

che conta. 
Trovo logico, naturale, che la 
De sostenga questa tesi. Salvo 
poi, come ha fatto Gava, incol­
pare per I esistenza della mafia 
e della camorra I intera stona 
nazionale e le antiche radici di 
questi fenomeni Ma è una au­
todifesa assolutamente fuori 
della realtà, e che anzi indica 
non solo debolezza di ragiona­
mento, ma, forse meglio di 
ogni altra cosa, le responsabili­
tà del ministro Nessuno può 
ignorare che questa mafia e 
questa camorra, della droga e 
degli appalti, non hanno nien­
te a che fare con i fenomeni ot­
tocenteschi di cui abbiamo let­
to sui libri di storia Abbiamo 
ormai di fronte una vastissima 
impresa criminale, che reinve­
ste •profitti! inimmaginabili an­
che nelle attività economiche 
ordinarle E insieme una forma 
di commistione con la politica 
che come ha sottolineato giu­
stamente sul nostro giornale 
Nando Dalla Chiesa, non ri­
guarda più alcune regioni me­
ridionali, ma gangli vitali dello 
Slato e dell'economia nel Set­
tentrione e nel centro del Pae­
se 

n fenomeno dunque va ben 
oltre un problema di ordine 
pubblico, seppur gravissi­
mo? 

C'è un fallimento economico e 
sociale delle politiche seguite 
da tanti anni per il Mezzogior­
no Di più, direi che è fallito un 
modello di crescita, i valori su 
cui un intera società si è mo­

dellata Non a caso cosi forte 
oggi è il richiamo dell autontà 
morale della Chiesa, che per 
funzione, direi, è più sensibile 
a questi aspetti della vita asso­
ciata Quindi non riduco tutto 
alle dimissioni di Gava, che 
pure sono indispensabili Ma 
chiamo in cruna l'intero gover­
no, il prestden e del Consig'io, 
e tutta la politica seguita in 
questi anni 

Ma che cosa bisogna (are, 
oltre a denunciare queste 
responsabili lì? Forlaal ha 
evocato hi pena di morte, e 
comunque nostlene pubbli­
camente che bisogna pensa­
re ad un a {gravamento delle 
pene. Primi» ti sei riferito 
agli «anni di: piombo». Sono 
necessarie nuove leggi di 
fronte a quenta emergenza? 

No, le pene sano già durissi­
me Del n~ito.nl di là della pro­
paganda, l'esperienza dimo­
stra che non é con la severità 
delle pene che si risolvono 
problemi di qjesta dimensio­
ne Basta guardare agli Usa La 
e è la pena di morte, ma feno­
meni simili ai nostn e ben più 
gravi - mafe legate a diverse 
etnie, e un rumerò di delitti in­
commensurabilmente mag­
giore - non conoscono alcun 
rallentamento Da noi il vero 
problema è che non si riesco­
no a fare 1 processi E questo 
per la grave cnsi che investe 
tutta l'amminhtrazione giudi­
ziaria, e per le difficoltà enormi 
in cui si trovano le forze del­
l'ordine Per questo non mi 
stanco di ripetere che per ren-

Campania: manipolazioni e intimidazioni di ogni tipo per controllare i voti 

A Battipaglia aella propaganda 
anche I elettore finisce «schedato» 
Un cartoncino propagandistico con tanto di matrice 
e di «figlia». Su quest'ultima ci sono gli spazi per scri­
vere il nome ed il cognome dell'elettore, la quantità 
di voti che garantisce ed il seggio in cui vota. È l'ulti­
mo espediente, trovato a Battipaglia, per controllare 
il voto. Nel Casertano si ripetono le emigrazioni elet­
torali, mentre gli episodi di intimidazione sono sem­
pre più numerosi. La denuncia del Pei. 

DAL NOSTRO INVIATO 
vrroFAWiZA 

• I BATTIPAGLIA (Salerno) 
Ali apparenza è un innocen­
te biglietto di propaganda 
elettorale se non fosse per il 
tagliando, staccabile, che vi è 
accluso dove si devono scri­
vere il nome e il cognome 
dell elettore, la quantità di 
voti che garantisce ed il nu­
mero del seggio dove verran­
no espressi Sembra un ta­
gliando del «lotto clandesti­
no», mentre è In realtà uno 
dei tanti espedienti studiati 
per controllare 11 voto nelle 
elezioni del comune di Batti­
paglia. U talloncino invita a 

votare per il Psdì per te ele­
zioni comunali e per i candi­
dati numero 19. Peppe Espo­
sito, ed il capolista Alberto 
Paraggio (i numeri vengono 
indicati con il 19 sopra e l'u­
no sotto), mentre due righe 
sono lasciate in bianco Sul 
cartoncino elettorale c'è an­
che la foto del candidato nu­
mero 19, in tuta sportiva La 
matrice, in cui si possono 
scrivere le generalità dell'e­
lettore e il numero del seggio 
in cui vota, la dicono lunga 
sulla possibilità di esprimersi 
liberamente in questo grosso 

comune del Salernitano, do­
ve vengono ancora distnbuiti, 
come nel periodo laurino, 
pacchi di pasta 

Il caso di Battipaglia non è 
purtroppo l'unico tentativo di 
controllo del voto che si fa in 
queste ore in Campania in­
sieme al collaudato marchin­
gegno di una sene di prefe­
renze espresse in una manie­
ra particolare, in queste ele­
zioni viene attuato anche un 
altro sistema, vale a dire quel­
lo dell inserimento, accanto 
ad una preferenza compresa 
nel numero dei candidati, an­
che di un numero 'fuori quo­
to' (preferenza che sarà poi 
annullata) Per (are un esem­
pio in una lista - per le regio­
nali - che comprende 30 no­
mi vengono dati all'elettore, 
come preferenza da esprime­
re sulla scheda, un numero 
compreso fra I e 30 e un nu­
mero superiore a 31 Con 
questo sistema se l'elettore di 
cui si vuole controllare la pre­

ferenza, non agisce come gli 
ordina il "padrino elettorale e 
lo si saprà subito 

Per controllare i voti vengo­
no disposte vere e propne reti 
di «informatori» (selezionati 
fra giovani ai quali è stato 
promesso un favore che va 
dal posto di lavoro all'interes­
samento per evitare il servizio 
militare, dal trasferimento in 
una sede più vicina, ali aiuto 
in questo o quell esame) che 
seguono gli scrutini minuto 
per minuto, voto per voto 

È proprio per questo che il 
comitato regionale del Pei 
della Campania ha lanciato 
un appello a tutti i compo­
nenti dei seggi elettorali affin­
ché le operazioni di volo e di 
spoglio avvengano nella 
massima regolarità e con una 
attiva vigilanza proprio con­
tro I tentativi di broglio Un 
appello che. partendo dalla 
considerazione che in questa 
regione è stato operato un 
colossale imbroglio elettorale 
durante le elezioni politiche 

Aldo Tortorella 

dere più efficace opera di re­
pressione della il iifia e della 
camorra in pnn i< uogo vanno 
rafforzate le strili «ire ordinane 
dello Stato E h i lieo vero ri­
medio possibile i Ila magistra­
tura mancano ijcimni e mezzi 
Per lordine pulii Ileo non c e 
nemmeno quel (riordinamen­
to che poteva moltiplicare il 
rendimento defili apparati Ma 
insisto I intervi rio repressivo 
incontra ostacoli soprattutto 
per il degrado ili Ila situazione 
economica e iDciale e per 
un inefficienza complessiva 
dello Slato assolutamente in­
tollerabile 

Dunque quali sarebbero gli 
interventi necessari? Che 
cosa propongono I comuni­
sti, e il governo ombra di cui 
tu fai parte? 

Abbiamo preselil ito un vero e 
proprio piano di intervento 
complessivo Ipii incentrali ri­
guardano il r.ic leale muta­
mento di tutti ili strumenti di 
intervento straordinario per il 
Sud più le mi'iiire specifiche 
per l'ordine putii: lieo a cui ac­
cennavo pnma Ma è difficile 
pensare che qui Icosa cambi 
se non si rimuov.- la causa pn­

ma e di fondo II fatto cioè che 
al centro dello Stato e del pae­
se si è smarrito il senio della 
legalità democratica Parliamo 
chiaro la De dentro questo si­
stema ha visto prosperare la 
sua fortuna La mdggioranza 
relai iva di questo partito è stata 
sostsnuta in modo determi-
nan e proprio dal voto di quel­
le re gioni in cui la legalità de­
mocratica è scaduta cosi in 
basso II nmedio fondamenta­
le dunque è nella nforma della 
poli ica e dello Stato Soprat­
tutto bisogna distinguere netta­
mente le funzioni politiche da 
quelle amministrative Le isti­
tuzioni democratiche devono 
con rollare I amministrazione, 
ma non gestirla direttamente, 
e 1 amministrazione va respon­
sabilizzata a ogni livello Cosi 
come vanno resi limpidi e tra­
sparenti i meccanismi della 
spc >a pubblica, sottraendoli a 
quello che troppo spesso è un 
arbitrio politico Parlo insom­
ma di una traformazione pro­
fondissima, che lo Stato italia­
no non ha mai conosciuto e 
che solo le forze che si battono 
per un alternativa potrebbero 
compiere 

dell'87, si rivolge, oltre a chi 
opera nei seggi (compresi i 
militanti del Pei impegnati 
come rappresentanti di li­
sta), anche agli organi di in­
formazione al finché denun­
cino ogn i d Istorsione 

E gli inquinamenti del voto 
non avvenupno solo attraver­
so il controllo delle preferen­
ze A S Cipriano d'Aversa, ad 
esempio, stanno ritornando 
gli elettori ch« l'anno scorso 
•emigrarono» verso Castel 
Volturno ^dov'erano immi­
nenti le elezioni amministra­
tive) Il ntomo ha avuto un 
ntmo pari -il 210% per gli ulti­
mi mesi dell 89 e del 400% 
nel primi mesi del 90 Tra i 
pendolari del voto anche al­
cuni amministratori comuna­
li, due consiglieri e l'assesso­
re Paolo Caterino, trasfentosi 
a CasteMlumo assieme a 
tutta la famiglia e poi ntoma-
to in tut a fretta a casa pro­
pria 

A Gioia Sannitica su 2000 

Antonio Bonaiuto, x sindaco de di Ercolano ucciso a Torre del Greco 

abitanti c'è stai » un arrivo di questo centro La sente ha 
nuovi residenti pari quasi al paura ed una lista civica che 
10% della popò izione. men- doveva raccogliere cittadini 
tre in un altro e e inune del Ca- che volevano far pulizia è sta-
sertano Castelli Matese, che ta convinta con metodi spicci 
ha più o meno lo stesso nu- a ritirarsi dalla scena 
mero di abitari gli arrivi so- Tre candidati ammazzati 
no stati apper a 11 A San Ci- durante questa campagna 
priano viene r | resentato dal el« ttorale inquisiti che sono 
Psi un consigl e « arrestalo la steli presentati nonostante 
scorsa estale tutto in lista oppure si sono 

Clima infui< ito anche a falli sostituire dai figli nelle 
Sessa Aurunoi Persino il sol- candidature Questo lo sce-
tosegretano <l„ Giuseppe nano in cui domani ci si avvia 
Santonastaso h i denunciato alle urne L unico a dire che è 
le infiltrazioni amomstiche tuito normale è il ministro 
nelle liste d< m ocnstiane di Giva Beato lui1 

Sessa, guerra tra due de all'ombra della camorra 
Sugli Àurunci gli oliveti secolari sono spanti Li hanno 
sostituiti i pescheti della camorra che ora si appresta al 
grande sacco di Sessa Aurunca: una colata di cemento 
dalle colline alla costa. E il comune è conteso tra due 

•Oc. Una «dee», l'altra d'un andreottiano escluso dalla 
lista democristiana perché accusato di legami con la 
camorra. Si oppone una lista con Pei, verdi e Pri, coa­
gulati dal vescovo «antimafia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTOMOCIPRIANI 

• R SESSA AURUNCA Teleca­
mere a circuito chiuso, cellule 
fotoelettriche, decine di vigi­
lantes sguinzagliati per proteg­
gere la villa-bunker di Pasqua­
le Lillo Nel parco (con tanto 
di laghetto privato) del «capo» 
andreottiano della zona domi-

i ziaha, si (osteggiava 1» comu-
, nione del figlio Un viavai di 

persone che contano, macchi­
ne e guardie del corpo Canta­
va Poppino di Capri, cera il 
padnno politico di Lillo, Paolo 
Cinno Pomicino, era presente 
anche il capitano della com­

pagnia dei carabinieri In quel­
la occasione Pasquale Lillo era 
stato chiaro Lui - il più poten­
te imprenditore della zona, de­
tentore d un pacchetto di voti 
•pesanti», presidente della li-
nanziana romana Sofin pa­
drone d'una.banca (la Agrico­
la Meridionale), proprietario 
di intere colline sulle quali 
vuole edificare una «Sessa 2> 
del turismo - voleva diretta­
mente il Comune 

Comincia cosi la storia della 
nascita di -Nuova democra­
zia», la seconda formazione 

democristiana presente alle 
elezioni comunali, che per 
simbolo ha una campana A 
due anni di distanza da quella 
fastosa comunione il commis­
sario della De di Caserta, San­
tonastaso, non ha voluto Lillo 
nella lista Anzi ha denunciato 
le •infiltrazioni della camorra 
nella De» cosi l'imprenditore 
andreoltiano ha messo su un 
partito tutto suo, e ha scatena­
to una campagna elettorale 
dai toni durissimi Sono tanti 
gli esponenti soprattutto di De 
e Psi, che hanno prefento ri­
nunciare ad entrare nelle liste 
Altn sono stati •convinti', in 
qualche modo, a comparire 
nella «campana- Ci sono per­
sino candidati ai quali sono 
state offerte SOmila lire per 
ogni voto a perdere E alla pro­
vincia' La «campana* ha mes­
so in campo in tutti i collegi 
dell'Agro aversano Fabio 
Schiavone. figlio di Francesco, 
imparentato con «Sandokan» 
Meno che a San Cipnano d A-

versa, proprio dove la De can­
dida Carmme lovine parente 
di Mano, Il boss della Nuova 
famiglia 

La battaglia elettorale vale 
davvero molto C è il progetto 
per le colline delle Toraglie, 
quello per colare 900mila me­
tri cubi di cemento nella pine­
ta di Baia Domizia Cosi i clan 
che controllano Sessa e Baia 
sono scesì pesantemente in 
campo dalla parte della lista 
civica Benito e Alberto Bene-
duce, detto •Albertino 'a cocai­
na», gestiscono il temtono di 
Baia Domizia, il clan dei •moz­
zoni», gli Esposito, tutti gli affan 
tra Mondragone e Terracina I 
Beneduce hanno In mano il tu-
rsmo gli Esposito le costruzio­
ni a Sessa non si costruisce 
muretto se i mattoni non sono 
della -Sapp» degli Esposito I 
due gruppi tono alleati ali om­
bra del fratelli Nuvoletta e nel­
l'assenza totale dello Stato, 
moltiplicano In tutta tranquilli­
tà i loro affan miliardari 

Ora i Eeneduce e gli Esposi­
to sono [ ronti al «salto di quali­
tà» All'u so totale di un territo­
rio quel o delle colline che si 
alzano con i loro profili ondu­
lati intorno a Sessa I clan le 
hanno acquistate interamente 
negli anni SCOISI, per sostituire 
agli ulivi g i altieri di pesco, vi­
sto che la Cee pagava sia l'in-
senmento della nuova coltura 
che il prudono che sarebbe 
andato .il macero Truffando, 
insomm i, la Comunità euro­
pea, co j come è accaduto, 
massicciamente, con i fondi 
Aima, vc-'nda nella quale è 
stato incriminato (poi pro­
sciolto) lo stesso Lillo proprie­
tario del llnicoop Un proscio­
glimento usate come un flore 
ali occhiello Che pero ha uno 
strascicc .>nco-a tutto da defi­
nire Lo voce Mia Campania 
pubblico infatti nel numero in 
edicola un rapporto della 
Guardia di finanza, del feb­
braio scarso n cui si parla di 
una ev.isione fiscale (tra il 

1983 e il 198-1i id opera di Lil­
lo e di un altro mministratore 
dellUnicoop d ben 18 miliar­
di e 905 miliori 

E la De di !• a ilonastaso co­
me fronteggia !a •campana» 
dell amico di l'r micino' Con il 
padrone dell altra banca di 
Sessa (la Pop ilare Massica-
na) Antonio C riatti Un co­
gnome noto t rifatti il figlio di 
Federico Girfatt il sindaco-no-
taio che negli inni 60 come 
primo cittadina ha svenduto 9 
chilometn di iscia costiera 
demaniale d 3aia Domizia 
(un oasi di mai chia mediter­
ranea) alla -V runca Litora» 
una spa pnvaia padovana poi 
ha perfezion. t > il passaggio 
come notaio L i prima specu­
lazione ad a ri pio respiro su 
Sessa dove al | otere della ca­
morra comsp inde la totale as­
senza delle ivi uzioni La Usi 
per esemplo C stata per oltre 
dieci anni commissariata II 
Comune lo è <1<I un anno per la 
spaccatura tr ì andreottiani e 

seguaci di De Mita L ospedale 
cittadino è in costruzione da 
pu di 40 anni e la speranza 
ci" e venga un giorno terminato 
è davvero lontana Non esiste 
uri piano regolatore generale 
ne un pianodi commercio 

Per fronteggiare I inedia am­
ministrativa e I arroganza della 
camorra a Sessa sé costituita 
una lista civica, 'Rinascita Au­
runca» Ispirata dal vescovo 
della cit'adina Raffaele Nogaro 
(-11 nostro Occhietto » dice 
spesso) mette insieme comu­
nisti repubblicani cattolici i 
verdi e qualche socialista 
Un esperienza -pilota» per il 
Sud che prende le mosse dal­
la creazione di «Sessa 87» il 
movimento che si batte per co­
struire I ospedale, contro I in­
quinamento della megadisca-
r» a e contro I indicazione ma­
fiosa nella polilica e nella so­
cietà civile 

Un avanzata quella dei clan 
d'*lla camorra che somiglia a 
qjella dei pescheti sui pendii 
d;gliAurunci 

«Saranno famosi» 
In liste a Palermo 
quante coincidenze 
•B PALERMO Qu J le uno si era 
•vomito quasi che il Pei de-
"(linciasse la presenza nelle li-
*• democristiane e del penta­
partito di incalliti alitanti o pe-
icotosi mafiosi F'iu semplice­
mente il -forum» che ha dato 
/ita alla lista «Inseme per Pa-
ermo». indica per il Comune 
lame situazioni compromesse 
i ti slimonianza della vitalità di 
jn vecchio sistema di potere 
\i giornali siciliani è stato of-
lero len un fascicolo di una 
dm ina di pagire diviso in 
qu litro capitoli '*i parentele 
imicizie, appartenenze, inca-
nc'u di vecchie e nuove stelle 
del firmamento politico paler-
inlano Noncèchel imbaraz-
EO della scelta 

1) Benedetto Caffarelll 
lì il capolista repubblicano 
irr ico personale del solito An-
>liue Gunnella lo chiamano 
ingegnere pigliatutto Si men-
a questo riconoscimento I a-
cienda mumcipulizzata «Ac­
quedotti di Paterno» gli ha as-
•venato incarichi per la prò 
f> fazione dei dissalaton. per 

ipprowigionamcnto idnco, 
la avuto incarichi per conto di 
mprese che hanno eseguito 
spere dell'Acqu "dotto Met-
endosi in lista sembra che 
ncn abbia avvertito particolan 
problemi di incompatibilità 

2) Michele Raimondo 
D< mocristiano, grande centro, 
ex assessore ali edilizia priva­
la Pur di non penlere 1 rappor­
ti :on I «utenza», ha collocato 
la sua segretena elettorale un 
pi ino più in alto nei locali del-
I assessorato Osservano i ma­
ligni ma si rende conto che il 
Comune è commissanato e lui 
nefl è più assessce' 

3) Vincenzo Ora. Ex de-
m xnstiano consigliere co­
ni jnaledall 80 ali 85 uomo di 
fic ucia di Vito C ancimino Si 
ne icla nella lista di Emesto Di 
Fresco, capolista nell'Unione 
popolare siciliana, da anni 
transfuga, scudocrociato 

4) Giuseppe Ferrara Me­
dico pneumologo ali ospedale 
•Cervello», democristiano ni­
pote dell omonimo ex deputa­
to regionale Une parentela il­
lustre, la sua il pentito Antonio 

Marsala uno dei pochi che ab­
bia parlato in dibattimento su 
mafia e politica md,ca suo zio 
come costante punto di nfen-
mento delle rosene nella zona 
delle Madome 

5) Francesco Paolo Ce­
rami Eliglio del delunto sena­
tore Vincenzo Cerami Rac­
contano le leggende di mafia 
che Salvatore Greco fratello di 
Michele il -papa» fosse chia­
mato confidenzialmente il se­
natore perche era lui in realtà, 
a determinare I elezione di 
Vincenzo Cerami 

6) Virgilio Basile. É an­
che lui figlio d arte suo padre 
Benedetto per quaranl anni è 
stato ininterrottamente consi­
gliere comunale e assessore al 
Comune di Palermo 

7) Francesco Coscio Gio­
vane medico è chiamato ad 
ereditare la quota consensi pa­
tema Intatti è figlio di Giusep­
pe ex presidente della Usi 62, 
ex consigliere e assessore al 
Comune di Palermo 

8) Francesco Caldero-
nello Ex capogruppo de alla 
Provincia uomo di Lima At 
tualmente capo npartizione 
ville e giardini ospita la segre­
tena (dove' ma è ovvio) nei 
locali della n partizione 

9) Umberto Castagna. 
Ups (come Ora) sarà proces­
sato questa mattina per diret­
tissima aveva promesso a 
quindicimila persone dietro 
consegna del certificato eletto­
rale il posto di comparsa nel 
film di Coppola sul Padrino 
Dava per scontato un nuovo fi­
nale del film che invece non 
dovrebbe esserci 

10) Filippo Cuclnella Gi­
necologo ex consigliere co­
munale socialista Sponsoriz­
za I assessore regionale Tun 
Lombardo nemico della prr-
maufra palermitana con una 
simpatica iniziativa Chiede ai 
bambini che ha portato alla lu­
ce di mettere una buona paro­
la con i loro peniton perchè vo­
tino proprio Tun Lombardo 

Lo dicevamo ali inizio non 
si tratta assolulamente di can­
didati mafiosi o in odor di ma­
fia Ma resta una cunosità di­
venteranno famosi' 

Racket del voto a Messina 
Angela Bottali (Pei) 
testimonia alla Procura: 
«Galoppini malavitosi» 
• • ROMA Ancre a Messina, 
dove pochi giorri fa una sen­
te nza della Corte d assise ave-
v ì mandato assolti tutti gli im­
putati al maxiprecesso per as-
uxiazione a delinquere di 
stampo mafioso, viene denun-
c alo il racket del voto Galop­
pini legati a clan malavitosi al-
cjni addinttura agli arresti do-
nucilian o in libertà prowiso-
na, passano al setaccio alcuni 
quartieri popolari per fornire 
•indicazioni di voto» in favore 
di candidati delle liste De, Pn, 
Psdì e Pli La denuncia viene 
dalla lista di -Concentrazione 
democratica» che ha investito 
del caso anche la magistratu-
r » Ieri Angela Bottan. della se­
gretena regional: del Pei ha 
li imito al procuratore della Re-
r. ubblica Italo M stena una te­
stimonianza sugi episodi se-
f nalati 

Nei giorni scorsi i dlngenti 
elei Pei insieme con rappre­
sentanti della Irta «quadnfo-
I. ho» si sono incontrati con il 
firefetto di Messina per richia­
mare I attenzione delle autori­

tà dello State sulle intimidazio­
ni elettorali che si sono regi­
strate in alcune zone come il 
Cep il villaggio Aldisio in via 
Taormina a Camaro a Villa 
Lina, a Ritiro e in via Palermo 
È stato inoltre denunciato che 
•dingenti e impiegati di alcuni 
assessorati comunali e provin­
ciali si sono trasformati in ga­
loppini elettorali» E ancora 
•Ci un incetta di certificau 
elettorali da parte di poche 
persone» 

Ad Agngento in'anto il se­
natore federalista europeo Do­
menico Modugno (che aveva 
già denunciato una autentica 
compravendita di voti) e il de­
putato regionale del Pei Ange­
lo Capodicasa hanno presen­
tato una denuncia alla magi 
stratura nguardante frenetici e 
improvvisi lavori -pre-elettora­
li» per opere pubbliche in alcu­
ne strade, ai cui abitanti ven­
gono chieste fotocopie dei cer­
tificati elettorali per controllare 
il rispetto delle -indicazioni di 
voto» impulite 

Parlano Pecchioli e Quercini 
«Le Camere dopo il voto 
devono pronunciarsi 
Solleveremo il caso Gava» 
•V ROMA -Il ripetersi di 
omicidi di amministraton e 
candidati alle elezioni ammi­
nistrative, 10 neqh ultimi tre 
mesi, confermi il livello 
drammatico cui sono giunti i 
rapporti tra mafia e politica» 
Cosi dichiarano Ugo Pec­
chioli e Giulio Quercini «Mai 
pnma d ora la violenza aveva 
condizionato in modo tanto 
evidente una competizione 
elettorale La denuncia è ve­
nuta anche da autorevoli 
esponenti della maggioran­
za» Ma Gava «continua a ba­
nalizzare questa vera e pro­
pria tragedia non fornisce 
concrete assicurazioni per il 
futuro e tenta di nascondere 
il presente» Perciò i gruppi 
comunisti - annunciano il 

presidente dei senatori co­
munisti e il vicepresidente 
dei deputati - -proporranno 
nelle rispettive conferenze 
dei capigruppo che si terran­
no subito dopo il voto che 
nella stessa settimana si svol­
ga un approfondito dibattito 
parlamentare sul rapporto 
tra mafia e politica e sui con­
dizionamenti che esso pro­
duce nei confronti delle li­
bertà fondamentali dei citta­
dini in vaste aree del Mezzo­
giorno Nel corso del dibatti­
to - concludono - i comuni­
sti faranno emergere le 
responsabilità politiche che 
rendono incompatibile la 
permanenza dellon Anto­
nio Gava alla guida del mini­
stero degli Interni» 
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